
IN ITALIA 

L'esodo degli albanesi non accenna a fermarsi 
Al largo dei porti di Brindisi e Otranto 
avvistate decine di imbarcazioni alla deriva 
Soccorse, in poche ore, oltre 150 persone 

Domenica di apprensione alla Farnesina: 
«Gli accordi con Tirana erano precisi... » 
Sono già arrivate a Durazzo le prime navi 
con il carico di esuli rimpatriati 

All'orizzonte altre zattere di profughi 
Continuano ad arrivare zattere colme di profughi al
banesi. L'esodo non accenna a fermarsi. Alla Farne
sina, una domenica di grande apprensione e imba
razzo: «Gli accordi, con il governo di Tirana, erano 
chiari: dovevano riaccogliere i loro esuli e, soprat
tutto, impedire che ne partissero altri. Invece...*. La 
Marina militare calcola che, nelle prossime ore. 
possano arrivare circa altri 300 profughi. 

FABRIZIO RONCONI 

• • «DMA. Non è cambiato 
niente sugli orizzonti dell'A
driatico. Le motovedette del
la Goardia costiera continua
no «d avvistare zattere di al
banesi, e queste vuol dire so
lo una cosa: il governo di Ti
rana non rispetta gli accordi. 
Al ministro De Michette ave
vano promesso: •Fermeremo 
l'esodo». O era una bugia, o 
prorxio non riescono a fer
marli. I profughi. Ma i patti 
sono patti. Domenica pome
riggio di apprensione, alla 
Farnesina: «Siamo dispiaciu
ti, o attendevamo una situa

zione diversa. Eppure la no
stra richiesta è chiara, a Tira
na...». 

Di chiara, per adesso, c'è 
solo la visibilità. Mare calmo, 
aria calda: la maggior parte 
delle zattere, circa venti, ma 
l'orizzonte è lungo e potreb
bero essercene di più, sono 
state avvistate a una quindici
na di miglia al largo di Brindi
si. Effettuati alcuni salvataggi: 
fino alle otto di sera, 177 1 
profughi che avevano ab
bandonato zattere alla deri
va. Una, parecchio fortunata, 
è riuscita addirittura ad en

trare in porto: l'hanno notata 
solo a pochi metri dalla ban
china. Sette, o forse otto, ne 
sono poi state segnalate an
che a una ventina di miglia 
da Otranto. Le hanno acco
state le motovedette, e i mari
nai, ai profughi, gridavano di 
tornare indietro. Difficile, pe
rò, che si convincano. La Ma
rina militare italiana fa un 
calcolo da brividi: nelle pros
sime ore, oltre 300 albanesi 
chiederanno di poter scen
dere a terra. Una situazione 
quasi del tutto analoga a 
quella dei giorni scorsi. Ap
pena risolta, o In via di risolu
zione. 

Il porto di Ancona è torna
to ad essere un porto. Partiti i 
tre traghetti che per lunghe 
ore avevano ospitato 383 
profughi. Tutti rimpatriati, 
hanno viaggiato sulla moto
nave «Sansovino», e ad acco
glierli, a Durazzo, c'era an
che il vice capo di Gabinetto 
della Farnesina, Alessandro 
Gratini. Riferirà a De Miche-
lls. 

Il ministro, infatti, vuole sa
pere che tipo di accoglienza 
aveva predisposto il governo 
di Tirana e se, davvero, I pro
fughi sono stati accolti dalle 
locali autorità come .fratelli 
di ritomo da un viaggio». 

Calma anche sugli altri 
moli della costa dove vengo
no eseguiti gli ordini delle 
prefetture. A Venezia, 114 
profughi hanno lasciato la 

nave sovietica «Nefterudovoz 
15» e sono saliti a bordo della 
motonave «Appia», e a bordo 
hanno trovato altri 9 compa
gni di fuga, tratti in salvo, nei 
giorni scorsi, dal mercantile 
italiano «Sider Altair». A Trie
ste, invece, i 114 profughi 
che erano nella stiva della 
nave turca -Kaplan Burha-
nettin Isim» sono finiti sul tra
ghetto 'Tiziano». L'«Appia» e 

la «Tiziano», scortate dalla 
navi militari «Ponza» e «Vega» 
hanno già una rotta: verso 
Durazzo. 

Trasbordi anche a Brindisi. 
Sulla nave militare «Levanzo» 
c'erano circa 128 profughi, e 
28 erano ammassati su una 
motovedetta: ora sono stati 
trasferiti tutti sul traghetto 
•Espresso Grecia». Che non è 

Drammatico il ritomo 
nel porto di Durazzo 
Drammatico e amaro ritomo dei primi gruppi di al
banesi a Durazzo. La nave italiana Sansovino attrac
ca nel cuore delia notte. Scendono i gruppi esaspe
rati di profughi. Lanciano accuse nei confronti del 
nostro Paese: «Non hanno mantenuto le promesse! 
Ci avevano detto che saremmo rimasti!». Hanno vis» 
suto questa vicenda come una beffa. Hanno saputo 
che ritornavano in patria solo guardando la Tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••DURAZZO. «Non ci voglio
no, non d Moverò più, Italia 
fottuta. maMetU». Sono le 
21.510 quando la nave «Sanso
vino» entra nel porto di Duraz
zo dove c'è un enorme schie
ramento di soldati e polizia al
banesi Dopo pochi minuti 
scendono I primi profughi 
scalzi, affamati e rabbiosi e gri
dano contro l'Italia che li na 
respinti. Si apre il ventre della 
nave e s'intrawede un cordo
ne di poliziotti e carabinieri ita
liani. Scendono I primi: «Siamo 
dettisi, Italia fottuta!», gridano, 
•Solo ieri abbiamo saputo che 

si partiva. CI avevano detto che 
ci tenevano In Italia, che sa
remmo testati Tt. Rol dalla tele
visione abbiamo saputo che 
invece ci portavano In Albania.! 
Slamo stati ingannati». Per tre 

Siomi hanno latto lo sciopero 
ella fame, qualcuno dice di 

essere stato picchiato, ma i ca
rabinieri che sentiamo subito 
dopo smentiscono. «Li abbia
mo trattati umanamente, ab
biamo dato loro da mangiare, 
da bere e da fumare», dice II 
capitano Malvoluto coman
dante del carabinieri di Anco
na. 

Nel primo gruppo di giova
ni, tutti di età media attorno ai 
ventanni, si trovano 1 più rab
biosi: «Siamo giunti con le zat
tere, siamo scappati da Valona 
(è la città da cui provengono 
in maggioranza) siamo rimasti 
in mare per due giorni e per 
una notte, finché abbiamo in
contrato il traghetto >E1 Greco» 
a sei miglia dalla costa. La po
lizia italiana ci ha visti ma non 
ci ha presi a bordo quella alba
nese non s'è neppure accorta 
che stavamo scappando». Arri- ' 
vano tra nubi di polvere gii 
sgangherati pullman albanesi, 
con un servizio d'ordine Ha-
loalbanese, di carabinieri e po
liziotti Italiani e albanesi, do
mito a gomito i giovani, trafela
ti, salgono sulle corriere. Un 
rappresentante dell'opposizio
ne in Parlamento grida loro 
che ora il vicepremier 6 Ramos 
Pasco, già leader dell'opposi
zione. Scoppia un grido di 
gioia, tutti battono le mani e al
zano le dita a V, In segno di vit
toria. Molti continuano a grida
re: «Italiani fottuti! L'Italia e 11 
peggio, l'America sarà diver
sa». «Slamo rimasti giorni in 

mare e abbiamo perso tutto, 
molti di noi erano malati, io 
non «cappero più, non ci vole
te voi italiani». 

Incontriamo altri gruppi di 
giovani. C'è una ragazza scap
pata In Italia con il fidanzato. 
Ha 19 anni. «Volevo un lavoro 
e una vita migliore», grida. «No 
non abbiamo pagato per la fu
ga», dice un altro, «Abbiamo 
fatto le zattere con le nostre 
mani, ma nessuno ci vuole». , 
«lo però ci riproverò», dice un 
ragazzo. «Non vivrò qui non 
credo a questo paese». Molti la 
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ci hanno picchiati, crnanno 
trattati come bestie, per quat
tro giorni siamo rimasti senza 
cibo. Ci davano solo le croste 
del loro pane. Sulla Sansovino 
invece siamo stati bene e ci 
hanno dato carne, frutta e for
maggio. No, non abbiamo 
odio per gli italiani». 

Non vi sono Incidenti di sor
ta all'attesa, nel porto di Du
razzo. I soldati stanno, defilali. 

lontano una trentina di metri 
dal punto di attracco, ma con 
le baionette innestate. Ac
quattati fra i bidoni, gruppi di 
poliziotti in divisa antisom-
mossa, con pesanti manganel
li, caschi e scudi e intomo alle 
navi poliziotti armati solo di pi
stola. Ad accogliere i profughi 
espulsi dal nostro paese c'è 
anche il capo di gabinetto del
la Farnesina dottor Graffini e 
l'ambasciatore italiano a Tira
na. 

In tutto sono sbarcati Ieri se
ra a Durazzo 383 profughi al
banesi trasportati sulla nave 
Sansovino. Più tardi, dopo cir
ca una mezzora, la motovedet
ta Buonasperanza ha traspor
tato una trentina di «irriducibi
li», i giovani che più si erano 
opposto al rientro in Albania. 
Domani sera arriveranno altre 
due navi: una russa provenien
te da Venezia e una turca pro
veniente da Trieste. Entrambe 
trasportano altri 120 profughi 
albanesi espulsi dal nontro 
paese. I funzionari italiani pre
senti a Tirana confermano che 
nessun albanese potrà più tro
vare rifugio in Italia, anche se 

si sa che le fughe continuano. 
Almeno 150 giovani sono, in 
queste ore, ancora in mare, a 
bordo di una ventina di zatte
re. Sono gruppi di disperali di
retti verso l'Italia. Anche per lo
ro, probabilmente, sarà obbli
gata la via del ritorno. Il nostro 
Saese è deciso a stroncare la 

iga in ogni modo. Nei prossi
mi giorni; pare. l'Italia tornirà 
elicotten e motovedette alla 
polizia albanese per poter fre
nare l'esodo. 

Osman PocL un uomo sui 30 
anni, e un pilota di rimorchia
tori. «I primi, quelli della'"Buo
na speranza" - dice sul molo 
mentre sbircia la-siia-chiatta -
sono la leccia dell'ADbariia. 
Qui quei 30 sono delinquenti e 
l'Italia ha fatto bene a cacciar 
li. Dovrebbero stare in galera 
anche qui. Hanno commesso 
reati in Italia, hanno rubato e 
provocato danni. Tutti gli altri 
sono povera gente, sono scap
pati spinti dalla fame e dalla 
miseria. In Italia vi sono trenta
mila albanesi, hanno fatto be
ne ad andarsene. Ma quelli 
che vanno via ora sbagliano. 

ancora partito: sperano di 
riuscirlo a riempire di altri al
banesi, magari con quelli 
che si stanno avvicinando 
con le ultime zattere. 

Difficile dire se ci riusciran
no. E' impossibile fare previ
sioni. Alla Farnesina sono 
molto preoccupati. Dicono: 
«Certo, bloccare un esodo 
non è facile, e un po' di tem
po, un tempo tecnico biso
gna concederlo. Tuttavia, 
non riusciamo a notare nem
meno un piccolo rallenta
mento del flusso di imbarca
zioni colme di profughi... e 
questo, sul serio, è un pessi
mo segnale...», 

Altri negativi segnali sono i 
ragionamenti che fanno i 
profughi raccolti nelle ultime 
ore. Racconta chi li ha soc
corsi: «Scendono dalle zatte
re e chiedono, ancora, "asilo 
politico"». Davvero, come se 
niente fosse successo e non 
ci fossero accordi precisi tra 
Italia e Albania. Come se in 
Albania nessuno li trattenga. 

Un gesto iti saluto 
da parte di alcuni profughi, 
prima di raggiungere 
il traghetto che II riporterà 
hi Albania 

devono capire che II nostro 
paese avrà un futuro migliore. 
La situazione ora 6 diversa. La 
gente deve avere fiducia; 1 
nuovi capi sono gente onesta, 
lo non sono comunista e mi fi
do di loro. Chi scappa com
mette un errore. L'Albania me
rita fiducia, non dobbiamo an
dare noi in Italia, è l'Italia che 
deve venire qui». 

Si crea un capannello. «Molti 
sono tornati - dice un vecchio 
marinalo - alcuni avevano un 
vestito nuovo, bello, elegante. 
Alcuni sono tornati con la 
macchina italiana. Hanno la
voralo onestamente. Sono po
chi I delinquenti, il vostro go
verno hjsrfatto bene arflconse-
gnarlt. 'Hanno ucciso. SI sono 
accoltellati tra di loro anche 
qui in Albania. Quando vado a 
Brindisi con la nave scendo e 
compro da mangiare e vestiti. 
Un tempo in Italia ci rispettava
no; i negozianti ci accoglieva
no e ci facevano lo sconto. Ora 
ci guardano male ed è colpa di 
pochi delinquenti che hanno 
rovinato la nostra reputazio
ne». 

A Varese ricomincia la caccia afl'immigrato. Tredici arresti 
Raid di teppisti contro i tunisini 
Per ore guerriglia urbana nelle vie 
del centro. Intervento massiccio 
della polizia. Ferito un nordafricano 
Ora si temono altri incidenti 

STEFANO MONI RIVA 

MI MILANO Undici teppisti 
locali e due immigrati tunisini 
in prigione, un terzo tunisino 
accoltellato. È questo il bilan
cio di un sabato sera di violen
za razziale. Il copione e quello 

che abbiamo conosciuto nei 
film americani sul profondo 
sud. La differenza, che questa 
volta le riprese non si girano 
ad Atlanta o nel villaggi dell'A
labama, ma nella pacifica e 

civile Varese.Domenica scor
sa, nel quartiere popolare di 
San Fermo, era nata una fero
ce rissa in cui erano rimaste 
coinvolte centinaia di perso
ne. Tutto era cominciato 
quando un gruppo di teppisti 
aveva cercato di cacciare al
cuni tunisini da un Campetto 
di calcio, gli Immigrati aveva
no reagito prendendo a 
sprangate le macchine In so
sta. I tunisini, asserragliati per 
qualche ora nel loro centro di 
raccolta, alla fine erano stati 
salvati dalle forze dell'ordine. 
Ma, come da copione, si sa 
che non finisce qui. 

Sabato sera infatti, verso le 

sei. la vendetta organizzata. 
Intorno alla stazione delle Fer
rovie Nord, là dove si riunisco
no gruppi di immigrati tunisini 
e non, cominciano ad aggre
garsi le bande dei «bianchi», 
del teppisti locali, che non 
hanno digerito l'insuccesso 
della spedizione di una setti
mana fa. Tarn tam nella città, 
l'appuntamento e vicino alla 
stazione con coltelli, spran
ghe, bottiglie rotte. Addirittura 
s'era parlato d'una chiamata 
a raccolta degli amici avversa
ri del milanese, poi la voce 6 
stata smentita, ma che qual
cosa nella pentola bollisse la 
città lo sapeva, e per fortuna 

lo sapeva soprattutto la poli
zia. 

Cosi, quando la caccia al
l'immigrato é cominciata, con 
l'assalto, accanto alla stazio
ne, a una macchina occupata 
da quattro tunisini, immedia
tamente sono apparsi dal nul
la centinaia di agenti che han
no cominciato l'inseguimento 
dei teppisti per le vie del cen
tro. Nonostante il tempestivo 
intervento uno del ragazzi del
l'auto è stato colpito vicino al 
fegato da una coltellata ed è 
ora ricoverato In ospedale 
con una prognosi di quindici 
giorni. 

In tutto, nella guerriglia ur

bana sviluppatasi in piena cit
tà, in mezzo al passanti terro
rizzati, sono stati coinvolti una 
cinquantina di teppisti locali, 
e una trentina d'immigrati ve
nuti a dar manforte agli amici 
aggrediti nell'auto. La polizia 
è riuscita a mettere le mani su 
undici dei primi e due degli al
tri, e li ha accompagnati in 
prigione In stato d'arresto. 

Per 1 varesini (tutti con 
qualche precedente) l'accusa 
è di adunata sediziosa, dan
neggiamenti aggravati e lesio
ni personali. A uno dei tunisi
ni sono state contestate le ac
cuse di porto abusivo di un 
coltello di genere proibito e 

tentata lesione. L'altro è accu
sato di resistenza a pubblico 
ufficiale. Ci sono poi quattro 
locali, ancora minorenni, che 
sono stati denunciati a piede 
libero. 

E adesso? Il copione dell'A
labama prevede qualche gior
no di calma, in attesa che le 
truppe si ricompongano, e 
che nel frattempo qualche ca
petto metta in piedi un nuovo 
piano di vendetta meno rozzo 
e facilmente sventarle. La 
polizia, per parte sua, intensi
fica i servizi di pattugliamento 
nel quartiere San Fermo e in
tomo alla stazione, nei due 
possibili epicentri di nuove 
esplosioni. 

Teresa De Sia 

Successo del megaconcerto a Milano 

Ventimila giovani 
alla Notte di canzoni 
contro il razzismo 
Ventimila persone all'Arena di Milano hanno segui
to nella serata di sabato la Notte contro i razzismi. 
Trentatré esibizioni canore e decine di interviste ad 
intellettuali per combattere «la chiusura nei con
fronti della complessità del mondo». Teresa De Sio: 
«La musica polietnica può contribuire ad armoniz
zare le culture». Organizzatori al settimo cielo, inten
zionati ad istituzionalizzare il megdconcerto. 

QIANLUCA LO VETRO 

••MILANO «I big che han
no dato forfait se ne penti
ranno - esclama Mano Ac-
quaviva, prima di entrare in 
scena per cantare una delle 
ultime canzoni in program
ma». In effetti, la Notte con
tro i razzismi che sabato sera 
ha richiamato all'Arena di 
Milano un pubblico di venti
mila spettatori, senza di
menticare I milioni di tele
spettatori che hanno seguito 
l'evento grazie alla diretta 
della seconda rete Rai, pud 
dirsi un evento ben riuscito. 
Alle 2030, quando Bennato 
sale sul palco, rompendo il 
ghiaccio col brano «L'isola 
che non c'è», gli organizza
tori hanno ancora qualche 
titubanza. Cocciante ha an
nunciato una probabile de
fezione e l'anello di scanni 
non è ancora pieno. Nel re
tropalco, dove i vip si trastul
lano nei salotti di vimini, Co
lumbio la butta sul ridere: «È 
la regola di quella vecchia 
canzone napoletana "Vo
glio chillo che costa e 
cchiù". Quando non si paga 
un biglietto salato...». La 
realtà però col passare del 
tempo è un'altra: grappoli di 
ragazzi affluiscono ininter
rottamente sino alle 21.30. 
orario in cui l'Arena e zep
pa. A questo punto i grandi 
nomi si sono già esibiti, 
compresa l'attesissima Nan
nini che regala alla platea 
appassionati motivi rock, 
conditi dalla pertinente di
vagazione del ritornello 
anarchico «Nostra patria e il 
mondo intero, nostra legge 
la libertà». Decisamente più 
loquace, presentata dalla 
sorella Giuliana, Teresa De 
Sio introduce il suo brano 
con una serie di pensieri sot
tili. Dal prato arriva qualche 
fischio. Disimpegno? Voglia 
di musica più che di parole? 

«Forse - si commenta nel re
tropalco - i giovani chiedo
no nuovi comizi, musicali 
più che verbali». «I cantanti -
dirà più tardi Teresa De Sto 
nel suo camerino - devono 
captare le nuove tendenze 
culturali, filtrarle attraverso 
la loro personalità e ripro
porle alla gente. In questo 
senso ho appena finito un 
disco multirazziale dove 
canto in arabo e sono ac
compagnata da una band 
veramente • intemazionale. 
Ora che sono cadute tante 
barriere bisogna armonizza
re e fondere le culture. E nel 
mio piccolo credo di aver 
dato un contributo a questo 
fenomeno». 

Lo show incalza sul palco 
e nel salotto dove arrivano 
Fiorirtela Bolkan, i poeti Ma-
jorino e Cepollaro, un dispo
nibile Renzo Arbore viene 
monopolizzato dai microre
gistratori dei giornalisti. Alle 
23.30, quando l'Arena è an
cora zeppa, tra le urla dei 
fans tenuti a bada da un cor
done di forze dell'ordine e i 
sospiri di sollievo degli orga
nizzatori, irrompe Riccardo 
Cocciante: pochi minuti do
po è sul palco ad infiamma
re il pubblico con le sue 
•questioni di feeling». L'orga
nizzatore Mario Giusti a que
sto punto è al settimo cielo: 
sta già pensando di istituzio
nalizzare l'iniziativa, ripe
tendola ogni anno. Resta so
lo un dubbio. Se all'ingresso 
venivano distribuiti coppie 
di palloncini bianchi e neri 
che ben pochi hanno sven
tagliato, all'uscita quasi nes
suno ha degnato di uno 
sgueirdo l'extracomunitario 
che vendeva pubblicazioni 
ariti nuziali. Non resta che 
confidare nell'ipotesi di cui 
sopra, del comizio musicale. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe
rica sulla nostra penisola è in diminuzione 
per il sopraggiungere di una perturbazione 
proveniente dall'Europa nord-occidentale 
• diretta verso sud-est. Al seguito della 
perturbazione affluisce aria fresca ed In
stabile proveniente dai quadranti setten
trionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sul
le regioni adriatiche cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni In estensione dalle 
Tre Venezie verso sud-est. Sulle altre re
gioni dell'Italia settentrionale sul Golfo l i 
gure e sulla fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamen
ti e schiarite. Sulle regioni meridionali pre
valenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli o moderati di dlrezioine va
riabile. 
MARI: mossi I bacini centrali e settentrio
nali leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali condizioni di variabilità con 
schiarite più ampie sul settore nord-occi
dentale Il Golfo ligure e la fascia tirrenica e 
attività nuvolose più consistenti sulle Tre 
Venezie e la fascia adriatica. Sull'Italia me
ridionale inizialmente prevalenza di cielo 
sereno ma durante il eorso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 

TKMPBRATURB IN ITALIA 

Bolzano 17 25 L'Aquila 
Varona 19 27 Roma Urbe 
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Torino 19 22 Napoli 
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TIMPIRATURI ALL'ESTERO 

Amalordam 10 14 Londra 
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93800; Empo* 105 800: Ferrara 105700. Firenze 105800; 
Foggia 90 000 / 37 500: Foni 87 500. Prosinone 105 «W Geno
va 88550 / 94250: Gorizia 105200: Grosseto 92400 / 
104 800, Imola 87 500. Impera 88 200,Isemia 105.300 l Ao> 
la 100 300. La Spazia 105 200 M0»650. Ulna 97600 Lecce 
100800 / 96550: Lecco96900, Livorno 105800/ lOliOOt 
Lucca 109800 Macerata 105550 / 102200. Mantova 
107300. Massa Carrara 105650 /105900 Mimo 91000, 
Messina 8905O Modena 94 500. Montatone 92100: Napol 
88 000 / 98 400 Nevata 91350 Oristano 105 500 /105 600: 
Padova 107 300. Pam» 92 000 /104 200. Pavia 104100 Peru
gia 105900/91250 Piacenza90950/104100 Pordenone 
105 200. Potenza 106 900 /107 200, Pesaro 89 «00 ; 96 200; 
Pescata 106300/104300 Pisa 105800.Pistoia95800.Ra
venna «4 650. Reggio Calabria 89 050. Reggio Emilia 96200 / 
97000, Roma 97 OOft Rovigo 96850. Reti 102200. Salerno 
98800 / 100850, Savona 82500, Sassari 105800 Siena 
103 500 / 94 750. Siracusa 104 300. Sondrio 89100 / 38 900, 
Teramo 106300: Temi 107600: Tonio 104000: Tremo 
107JOO; Trento 103000/103 300. Trieste 103250/105250. 
Udir* 105200: UiNno 100200; Vaniamo 105900: Varese 
96400: Venezia 107300; Vera» 104650: Vicenza 107.300. 
Vitati» 97 050. 

TELEFONI 06-6791412 - 06/ 6796539 

TlJnità 
Tarine di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
G numeri 

Annuo 
L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146000 

Estero) Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L5CB00O U 255.000 
Per ottonarsi versamento sul e e p n. 29972007 mie-
italo òli Unita SpA, via di 1 Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando I nnportr presso gli uffici propagan

da delle Serioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale leriale L 358 000 
Commerci»»; sjbato L 410 ODO 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1« pruina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1« pagina lestlva L 4 000 000 

Manchetti: ili testata L 1 C0O000 
Redazionali L. 630 000 

Flnanz •Leflali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
Ap.irola. Necrologi<'-part-!uttoL3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA. vìa Bcrtola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa. Nigl spa, Roma -via dei Pelasgi, 5 

Milano-via Cino da Pistoia, 10 
Sc's spa. Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmai 

6 l'Unità 
Lunedi 
17 giugno 1991 


